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V Domenica dopo l’Epifania 
 

Is 66,18b-22  Tutti i popoli verranno e vedranno la mia gloria 
Rm 4,13-17 La promessa ad Abramo in virtù della fede 
Gv 4,46-54 La signoria di Cristo sulla vita: il secondo segno a Cana per il figlio del funzionario 

C ari fratelli e sorelle, 
le parole che Gesù pronuncia: 

«Venite a me, voi tutti che siete stan-
chi e oppressi, e io vi darò ristoro» (Mt 

11,28) indicano il misterioso cammino 

della grazia che si rivela ai semplici e 
che offre ristoro agli affaticati e agli 
stanchi. Queste parole esprimono la 

solidarietà del Figlio dell’uomo, Gesù 
Cristo, di fronte ad una umanità afflit-
ta e sofferente. Quante persone soffro-

no nel corpo e nello spirito! Egli chia-
ma tutti ad andare da Lui, «venite a 
me», e promette loro sollievo e ristoro.  

(…) 

Gesù guarda l’umanità ferita. Egli ha 
occhi che vedono, che si accorgono, 
perché guardano in profondità, non 
corrono indifferenti, ma si fermano e 
accolgono tutto l’uomo, ogni uomo 

nella sua condizione di salute, senza 
scartare nessuno, invitando ciascuno 
ad entrare nella sua vita per fare espe-
rienza di tenerezza. 

 (…) 

2. Perché Gesù Cristo nutre questi sen-
timenti? Perché Egli stesso si è fatto 
debole, sperimentando l’umana soffe-
renza e ricevendo a sua volta ristoro 
dal Padre. Infatti, solo chi fa, in prima 
persona, questa esperienza saprà essere 
di conforto per l’altro. Diverse sono le 
forme gravi di sofferenza: malattie in-
guaribili e croniche, patologie psichi-
che, quelle che necessitano di riabilita-
zione o di cure palliative, le varie disa-
bilità, le malattie dell’infanzia e della 
vecchiaia… In queste circostanze si 
avverte a volte una carenza di umanità 
e risulta perciò necessario personaliz-
zare l’approccio al malato, aggiun-
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gendo al curare il prendersi cura, per 
una guarigione umana integrale.  

(…) 

3. Cari fratelli e sorelle infermi,  
in questa condizione avete certamente 
bisogno di un luogo per ristorarvi. La 
Chiesa vuole essere sempre più e sem-
pre meglio la “locanda” del Buon Sama-
ritano che è Cristo (cfr Lc 10,34), cioè la 
casa dove potete trovare la sua grazia 
che si esprime nella familiarità, nell’ac-
coglienza, nel sollievo. In questa casa 
potrete incontrare persone che, guarite 
dalla misericordia di Dio nella loro fra-
gilità, sapranno aiutarvi a portare la 
croce facendo delle proprie ferite del-
le feritoie, attraverso le quali guarda-
re l’orizzonte al di là della malattia e 
ricevere luce e aria per la vostra vita.  
In tale opera di ristoro verso i fratelli 
infermi si colloca il servizio degli ope-
ratori sanitari, medici, infermieri, perso-
nale sanitario e amministrativo, ausilia-
ri, volontari che con competenza agisco-
no facendo sentire la presenza di Cristo, 
che offre consolazione e si fa carico del-
la persona malata curandone le ferite.   

4. Cari operatori sanitari,  
ogni intervento diagnostico, preventivo, 
terapeutico, di ricerca, cura e riabilita-
zione è rivolto alla persona malata, dove 

il sostantivo “persona”, viene sempre 
prima dell’aggettivo “malata”. Pertan-
to, il vostro agire sia costantemente pro-
teso alla dignità e alla vita della perso-
na, senza alcun cedimento ad atti di na-
tura eutanasica, di suicidio assistito o 
soppressione della vita, nemmeno quan-
do lo stato della malattia è irreversibile.  
Nell’esperienza del limite e del possibi-
le fallimento anche della scienza medica 
di fronte a casi clinici sempre più pro-
blematici e a diagnosi infauste, siete 
chiamati ad aprirvi alla dimensione tra-
scendente, che può offrirvi il senso pie-
no della vostra professione. Ricordiamo 
che la vita è sacra e appartiene a Dio, 
pertanto è inviolabile e indisponibile 
(cfr Istr. Donum vitae, 5; Enc. Evangelium 

vitae, 29-53). La vita va accolta, tutelata, 
rispettata e servita dal suo nascere al 
suo morire: lo richiedono contempora-
neamente sia la ragione sia la fede in 
Dio autore della vita . 

(…) 

Alla Vergine Maria, Salute dei malati, 
affido tutte le persone che stanno por-
tando il peso della malattia, insieme ai 
loro familiari, come pure tutti gli opera-
tori sanitari. A tutti con affetto assicuro 
la mia vicinanza nella preghiera e invio 
di cuore la Benedizione Apostolica. 

Francesco 

➢ Questa settimana impegniamoci tutti 
ad incontrare qualche ammalato 
che conosciamo per stare loro vicino 
con amicizia e simpatia. 

➢ Un particolare ringraziamento ai mi-
nistri straordinari dell’Eucaristia 
ed ai volontari impegnati a stare 
accanto ai malati… e così rendono 
presente la nostra comunità pastorale. 

➢ Un ringraziamento speciale ai medi-
ci, agli infermieri ed a tutti gli ope-
ratori sanitari: preghiamo perché 
imparino da Gesù che, durante l’Ulti-
ma Cena, ha custodito con cura e 
tenerezza l’Apostolo prediletto Gio-
vanni - il più giovane e forse il più 
addolorato - a fare altrettanto con 
ogni malato affidato alle loro cure. 
(vedi icona del manifesto di questa giornata). 

➢ Don Giuseppe ha concluso l’incon-
tro personale con i malati delle Par-
rocchie di Romanò e Villa. Sta con-
cludendo la conoscenza dei malati di 
Inverigo - S. Ambrogio e poi passerà 
nella Parrocchia di Cremnago.  
È sempre possibile contattare don 
Giuseppe per incontri in casa, di am-
malati ed anziani. GRAZIE. 

DON COSTANTE A LOURDES 

(da venerdì 7 a giovedì 13 febbraio) 


